
Un gol che fa masticare rabbia
al Montichiari e fa parlare di
«meritocrazia» la dirigenza
dellaCastellana.Ungoldama-
nuale, siglato da Fulcini su pu-
nizione al 3’ dei cinque minuti
di recupero nella ripresa, che
ha condannato il Montichiari
al pareggio nel mezzo derby
con la Castellana.

UN PAREGGIO reso ancora più
indigesto poiché subìto sotto
le telecamerediRaiSat, cheha
trasmesso in diretta l’incon-
tro.Unpareggiochepremiain-
dubbiamente l’impegno cre-
scente profuso nella ripresa
daimantovani,quandoirosso-
blù hanno allentato la morsa

difensiva, senza dubbio anche
acausadelletanteenergiespe-
se nel primo tempo ma che in
fondo rispecchia l’equilibrio
generale della gara, vista con
gliocchisuperpartesdelcroni-
sta Rai: «In fondo tra le due
squadre non si è visto tutto
queldistaccochec’è inclassifi-
ca».Vero. Ilprimotempoèdo-
minatodaibresciani, checolle-
zionano diversi spunti offensi-
vi tra i quali vanno assoluta-
mente segnalate due nette oc-
casioni gol non capitalizzate
(traversa di Florian al 13’, Filo-
si a vuoto e Sbaccanti sul por-
tiereal40’)eunrigorenoncon-
cesso al 41’ per la trattenuta di

Dall’IgnasuCarusoinarea;an-
che l’inizio ripresa è dominato
daibresciani,cheinfattipassa-
no in vantaggio al 5’ del secon-
do tempo con Ferrari e un mi-
nuto più tardi sprecano la cla-
morosa occasione del raddop-
pio. Ma poi, pian piano, cresce
lentamente e costantemente
lamanovradeimantovani.Az-
zardano qualche tiro potente
dalla distanza, ma non disde-
gnano nemmeno incursioni
nell’area avversaria, ma senza
quel mordente necessario a
neutralizzare il controllo sa-
piente di Coccia e compagni.
Ma grande merito va anche al
portiere De La Fuente, essen-

ziale in più occasioni. Manto-
vani che mettono il turbo nel-
l’ultimo quarto d’ora, i tifosi
bresciani iniziano a controlla-
re sempre più nervosamente
l’orologio dal 33’ in poi, quan-
do labella rovesciata diPiro fi-
niscetra lebracciasicurediDe
La Fuente. Orologi che si fer-
manoal48’dellaripresa,quan-
do la punizione dal limite di
Fulcini scavalca la barriera e
scendeaparabolaad insaccar-
si al lato opposto del portiere.

LA CRONACA vede i primi dieci
minutidisostanzialestudiore-
ciproco, fino acheall’11’Bastia
provaundebole tirocross faci-

lepresadi DeLa Fuente. Il pri-
mosussultoal13’:crossdiFilo-
si e Florian di testa centra la
traversa, la palla carambola
sui piedi di Sbaccanti che cal-
cia a lato. Montichiari ancora
in attacco al 20’ con Caruso,
ma il suo colpo di testa è neu-
tralizzato dal portiere. Un mi-
nutopiùtardièdeliziosoilpas-
saggiodiLewandosky perFer-
rari, che si porta troppo sulla
linea di fondo. Tra il 28’ e il 29’
due comete della Castellana:
la rasoiata di Gervasoni sopra
traversaeilcontropiedediPre-
te bloccato dal portiere. Poi è
ancora Montichiari: ci prova-
noSelvatico (33’), Ferrari (37’),
Filosi e Sbaccanti al 40’ ma il
primosbuccia lapalla il secon-
dolacalciasulportiere.Monti-
chiari che giustamente invoca
anche il rigore al 41’ quando
Dall’Igna strattona in area Ca-
ruso. Gli sforzi bresciani ven-
gono premiati nella ripresa: è
il 5’ quando Florian smarca
Ferrari che accelera verso
l’area incurante dei due difen-

sori che lo inseguono e trova il
rasoterravincentesulsecondo
palo. Al 6’ Florian serve Filosi
sottoporta, tocco ravvicinato
ma Piazza blocca sulla linea.
La Castellana risponde con
due tiri dalla distanza di Aval-
lone e Mekouri, poi Florian
spreca solo davanti alla porta
al28’. La stanchezza intorpidi-
scelegambedei localiecresco-
no i mantovani: al 33’ rasoiata
sottoporta di Piro bloccata dal
portierepoiPretesi fapericolo-
soal40’eal42’.Edèil48’quan-
do l’arbitro assegna una puni-
zionedal limiteper laCastella-
na. Batte magistralmente Ful-
cini: ed è il pareggio.f

Mastica amaro a fine gara il
tecnico del Montichiari Flavio
Destro. Questo pareggio,
maturato beffardamente a
una manciata di secondi dalla
fine, proprio non se lo
aspettava: «Abbiamo creato
tanto - commenta -
soprattutto nel primo tempo,
ma non abbiamo saputo
chiudere la partita. Nel
secondo tempo i ragazzi
erano a corto di energie,
avevamo speso troppo nella
prima frazione di gara e loro
hanno saputo reagire». Nel
commentare il rigore negato
al Montichiari al 41’ del primo
tempo il tecnico dimostra fair
play: «Purtroppo è l’arbitro
che decide ed ha deciso così,
non c’è nulla da fare».

Meglio guardare alle
prossime sfide di
campionato. Non preoccupa
l’ennesimo allungo del
Santarcangelo, vittorioso
nell’altro anticipo di giornata
contro il Verucchio: «Il
campionato è ancora lungo e
c’è tempo per recuperare».

Il punto fa felice invece
Roberto Bonvicini, tecnico
bresciano della Castellana: «Il
pari è davvero meritato -
afferma - abbiamo
dimostrato carattere e il gol
realizzato cancella qualche
conclusione infelice e
qualche errore di troppo».
Bonvicini ammette le
difficoltà in fase offensiva e
aggiunge che «i centrali
devono migliorare, ma stiamo
crescendo sotto l’aspetto
tattico facendo tesoro di
tanti episodi, in queste gare
di inizio campionato, che ci
sono costati cari». Quel che è
certo, per l’ex tecnico del
Salò, è che «la squadra non si
merita il posto che occupa in
classifica. E contro una
grande come il Montichiari lo
ha dimostrato».

«Dovevamo
chiudere
lapartita»

SERIED. I GARDESANI CERCANOUN PRONTORISCATTOINCASA CONTROIL COMO.ICAMUNIPUNTANO ALLASECONDA VITTORIACONTROIL FANALINODI CODAVALLAGARINA

Salò,c’èil derbydei laghi
Darfo,sfida senzarischi

SERIED.NELL’ANTICIPOIN DIRETTA-TV LA FORMAZIONEDIDESTRORAGGIUNTAALLOSCADERE DAIMANTOVANI CONUNAUTENTICO COLPO DIMAGIA

Montichiarispiazzato
da una«parabola»

Carusogiùinarea:
ilMontireclama
ancheunrigore
maallafine
ilrisultato
puòdirsigiusto

Giovanni Armanini

Big match per il Salò, trasferta
insidiosa per la Feralpi Lona-
to, turno agevole per il Darfo.
Dopol’anticipodi ieridelMon-
tichiari è questo il programma
della domenica delle brescia-
ne in serie D. La sfida più atte-
sa è certamente quella dei gar-
desani che ospitano il Como,
mentre il Darfo giocherà a Ro-
vereto contro il fanalino di co-
daAltaVallagarinaelaFeralpi
sarà invece di scena nel bolo-
gnese contro il Castel San Pie-
tro.

IL SALÒ avrà quindi il compito
più difficile della giornata. Il
Comoè,aprescinderedaqual-
siasi discorso sul periodo di
forma, una squadra da affron-
tare con un certo timore. Ro-
berto Crotti punta molto su
questa gara per avere risposte
importanti:«Certesfideposso-
no essere utile per il morale
della squadra e per dare con-
vinzione dei propri mezzi».
DopolasconfittacontroilDar-
fo,il tecnicoCrottipotrebbeco-

munque puntare sulla stessa
formazione della settimana
scorsa, giocando con un 4-4-2
chevedeMenegoninporta,di-
fesa con Sberna e Savoia ester-
ni, Tognassi e Martinazzoli
centrali (ancora da valutare le
condizioni di Ferretti). A cen-
trocampoLeoni eSella centra-
li con Pasinelli e Longhi ester-
ni; eproprio sullevieesterne il
tecnicopotrebbeprovarequal-
che novità rispetto a domeni-
ca. Davanti Petrone e Quaren-
ghi hanno la certezza del po-
sto.

IL DARFO va invece a Rovereto
per sfidare il fanalino di coda
Alta Vallagarina. Sfida facile
solo sulla carta. La squadra
trentina è ostica, marca a uo-
mo,sadiaverepalesi limiti tec-
nici e quindi punta a non con-
cedere nulla all’avversario.
Soddisfatto della ritrovata
mentalità Luca Inversini chie-
derà ancora una prova di so-
stanza alla squadra. La setti-
manaèstataancoradi intenso
lavoro. Perso il solo Scalvini
chehaavutounostrappoal bi-
cipite femorale, la rosa rimane

sempre limitata a 17 uomini e
per Inversini ci sono alcuni
problemi.Rossettiscontal’ulti-
mo turno di squalifica, Rossi è
sempre fermo per il problema
algomito,Gonzalezhaunatal-
lonitechecontinuaabloccarlo
non riuscendo a dargli conti-
nuità di rendimento, mentre
Garrone è alle prese con i pro-
blemialginocchiochesitrasci-
na dall’inizio del campionato.
La squadra è partita ieri per il
ritiroaTorboleperconcentrar-
si su una gara in cui proprio la
scarsa attenzione potrebbe es-
sere il primo avversario. Nel-

l’undici iniziale sono attese so-
prattutto conferme rispetto al
derbycolSalò:Guizzetti inpor-
ta, difesa con Fornoni, Mosa
(chehaavutoproblemiinsetti-
mana e verrà valutato all’ulti-
mominuto:nondovessefarce-
laalsuopostogiocheràParola-
ri), Poma, Ragnoli e Stefani.
Centrocampo con Gherardi,
Longo e Taboni (o Odelli),
Guazzo-Prandini il tandem of-
fensivo. Dopo il successo di ri-
gore nel derby per i neroverdi
ci sono tutte le premesse per
conquistare la seconda vitto-
ria consecutiva.

LA FERALPI prova invece a ri-
prendersi dopo lo scivolone di
domenica scorsa con la Giaco-
mense. Non sarà facile contro
un avversario concreto ed
esperto della categoria come il
Castel San Pietro che ha trova-
to una certa continuità (e tre
risultati utili consecutivi) nel-
leultimegiornateechedavan-
tialpropriopubblicopuntaal-
la terza vittoria in quattro ga-
re. La Feralpi però al momen-
to ha una classifica tranquilla
rispetto alla preventivata sal-
vezza da centrare. Ecco quindi
cheancheunparipotrebbeba-

stare: nulla spinge i lonatesi a
forzare. Roberto Inverardi
avrà fuori il portiere Suad che
ha problemi a un dito e sarà
fuori per un mese. Risolto un
guaiodella difesa (Slanzihari-
preso giovedì), il tecnico se ne
ètrovatounaltro:Gabrieli fuo-
ri per un problema al collo.
L’undici iniziale dovrebbe ve-
dere in campo Radatti fra i pa-
li, Slanzi e Tomasoni terzini,
Valotti e Garegnani centrali,
Rota,DaRizeBosetti inmedia-
na, Colosio o Allegri alternati-
vedaaffiancareaScanuePuli-
na in attacco.f

Il programma

Gliallenatori FlavioDestro eRoberto Bonvicini nelleinterviste delpre-partita indirettasu Raisport

In vantaggio con un gol di Ferrari, i rossoblù sbagliano troppo
E nel recupero incassano il pari con una punizione di Fulcini

Ungol diFerrari nonè bastatoal Montichiari. FOTOLIVE / Marco Zurru

FedericoLongo (Darfo)

Feralpi, viaggio pericoloso
con la difesa d’emergenza

MicheleGaregnani (Feralpi) CristianQuarenghi: guideràl’attaccodelSalò nella sfidaconilComo

GIRONE B
Le partite: Vallagarina -
Darfo, Base 96-Tritium,
Borgomanero-Fanfulla,
Caratese-Turate. Merate
- Trento, Olginatese -
Renate, Salò-Como,
Solbiatese-Sestese,
Voghera-Colognese.
La classifica: Tritium 27,
Caratese 25, Como 20,
Trento 19, Olginatese e
Turate 18, Borgomanero
e Colognese 17, Voghera
15, Darfo e Solbiatese
14, Base e Sestese 12,
Renate 11, Fanfulla e
Salò 10, Merate 9,
Vallagarina 2.

GIRONE D
Le partite: C. S. Pietro -
Feralpi, Castellarano -
Cagliese, Crociati-Carpi,
Fano-Cesenatico,
Giacomense-Boca,
Montichiari-Castellana
1-1, Russi-Real
Montecchio,
Castelfranco-Mezzolara,
Verucchio-Santarcange-
lo 0-2.
Classifica:
Santarcangelo 28,
Castellarano 25,
Montichiari 23, Carpi 21,
Giacomense 20, Castel
San Pietro 18, Real
Montecchio 16,
Cesenatico 15, Fano,
Feralpi, Russi e
Verucchio 14, Mezzolara
13, Castelfranco 11,
Crociati Noceto e
Castellana 9, Cagliese 5,
Boca 4.


